
Treviglio  sempre  più
competitiva  sul  versante
commerciale
I dati presentati dall’osservatorio economico della
città di Treviglio confermano che imprese e negozi
attivi  hanno  registrato  un  record  di  ben  2.741
unità, l’anno precedente erano 2.717, numeri che
stanno a dimostrare la vitalità e l’operosità del
settore produttivo della città di Treviglio.

Il settore commerciale ha avuto un forte aumento di
superficie di vendita raggiungendo 61.261 mq contro
i 59.383 nel 2017. Le medie strutture sono passate
da 15.226 a 21.230 mq mentre i negozi di vicinato
registrano una flessione in termini di superficie
passando da 37.706 mq del 2017 a 33.500 mq.

In  termini  numerici  l’osservatorio  registra  535
attività  tra  esercizi  di  vicinato  (499)  medie
strutture (35) e grandi strutture (1). In termini di
offerta  merceologica  il  50,28%  è  riferito  alla
vendita di generi vari, il 18,69 % ad abbigliamento
e il 19,81% a generi alimentari.

Le attività commerciali cittadine si concentrano per
il 44% nel centro storico il 15,7% nella zona sud
est e per il 13,8% nella zona nord ovest.

Inoltre gli esercizi della somministrazione sono 162
di cui 64 nel centro storico.

Il  saldo  occupazionale  tra  entrate  e  uscite  è
positivo ( + 0,4%); confermando il trend di crescita
degli ultimi 4 anni.
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I dati relativi al fatturato delineano un andamento
non positivo sulla stessa linea del dato provinciale
e  regionale  nonostante  Treviglio  sul  versante
commerciale è sempre più competitiva ed attrattiva.

Il  settore  del  commercio  rappresenta  una  forte
innovazione nell’offerta merceologica non solo per
la  popolazione  residente  ma  come  attrazione  per
l’intera bassa pianura.

Sono dati che incoraggiano e spingono ad un nuovo
salto  di  qualità  la  città  in  quanto  Treviglio
rappresenta una polarità nel territorio della media
pianura lombarda, in cui la vocazione commerciale
medio alta si accompagna a una vocazione turistica
che sta attraversando una fase di riscoperta legata
non solo al patrimonio artistico culturale ma in
particolar modo al patrimonio ambientale e rurale.

Alla sua nascita il Distretto di Treviglio aveva
scelto  come  missione  quella  di  rafforzare
l’attrattività  del  centro  storico  in  quanto
contenitore  di  offerta  commerciale  ed  extra
commerciale,  coordinando  azioni  e  iniziative  a
favore  del  commercio  e  dei  servizi  dell’area
centrale della città, ma anche volte a rafforzare la
funzione di tale area come luogo di frequentazione e
identificazione sociale attraverso una sua maggiore
vivacità e vitalità.

Con  l’ampliamento  dei  confini  del  distretto
all’intero  territorio  comunale,  la  mission  del
distretto  si  amplia  per  fare  del  commercio  il
fattore di integrazione e valorizzazione di tutte le
risorse di cui dispone il territorio comunale, per
accrescerne  l’attrattività,  rigenerare  il  tessuto
urbano  e  sostenere  la  competitività  delle  sue
diverse polarità commerciali, creando sinergia tra



pubblico e privato.

Tre sono le direttrici che il nuovo distretto di
Treviglio dovrà affrontare: dismissioni commerciali
e valorizzazione dei negozi sfitti aprendo un tavolo
di  confronto  con  la  proprietà  immobiliare;
estensione  e  rafforzamento  delle  iniziative
promozionali e, per ultimo, rafforzamento del ruolo
istituzionale del distretto come luogo di proposta e
di confronto degli interventi di natura pubblica
(arredo  urbano,  parcheggi,  orari  della  città
rigenerazione  urbana…).

Altra sfida che deve essere raccolta per il salto di
qualità è la nuova Fiera di Treviglio.

Un  polo  espositivo  che  produrrà  sicuramente  dei
benefici per il tessuto produttivo di Treviglio e
che darà un impulso a tutta l’economia della bassa
pianura.


